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ARCONET PEG - PIAO 

La proposta discende dalla considerazione che a seguito dell’eliminazione dal PEG del piano 

dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del TUEL e del piano della 

performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 la funzione di 

tale documento contabile sembra essere limitata a strumento della programmazione 

finanziaria operativa. 

 

Tale affermazione non è del tutto vera, in quanto l’art. 169, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 

2000 prevede che “Il PEG è riferito ai medesimi esercizi considerati nel bilancio, individua gli 

obiettivi della gestione ed affida gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai 

responsabili dei servizi”. 

 

Pertanto, l’art. 169 del TUEL continua a definire gli obiettivi di gestione e l’assegnazione 

delle dotazioni finanziarie necessarie al loro raggiungimento e alla successiva valutazione. 

 

Al fine di dare attuazione alla norma, come modificata dal DPR n. 81 del 2022, è 

necessario distinguere: 

- gli obiettivi di gestione, di primo livello o obiettivi generali, cui fa riferimento il PEG, 

- gli obiettivi operativi o esecutivi o specifici, di secondo livello, funzionali al 

conseguimento degli obiettivi della gestione, cui fanno riferimento il piano dettagliato 

degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del TUEL e il piano della performance 

di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

 

Tale impostazione è coerente con l’art. 3 concernente “Sezione Valore pubblico, 

Performance e Anticorruzione, del DL 80 del 2022 che, al comma 1, prevede: 

“1. La sezione e' ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione: 

a) Valore pubblico: in questa sottosezione sono definiti: 

1) i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i 

documenti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna amministrazione;” 

 

La Commissione prende atto che il PIAO indica obiettivi di primo e di secondo livello e delle 

criticità applicative con particolare riferimento alla programmazione delle risorse per il 

personale e approva la proposta in esame fermo rimanendo la richiesta di inviare il testo alla 

Presidenza del Consiglio die ministri – Funzione pubblica per acquisire eventuali correzioni 

e/o integrazioni. 

Di seguito la proposta di aggiornamento dell’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118 del 2011 concernente 

il PEG condivisa dalla Commissione ARCONET che sarà inserita nel prossimo decreto di 

aggiornamento degli allegati al d.lgs. n. 118 del 2011 (le modifiche rispetto alla versione 

vigente sono evidenziate in giallo): 

 

 

4.2 Gli strumenti della programmazione degli enti locali 

Gli strumenti di programmazione degli enti locali sono: 

a) il Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro il 31 luglio 

di ciascun anno, per le conseguenti deliberazioni. Considerato che l’elaborazione del DUP 
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presuppone una verifica dello stato di attuazione dei programmi, contestualmente alla 

presentazione di tale documento si raccomanda di presentare al Consiglio anche lo stato di 

attuazione dei programmi, da effettuare, ove previsto, ai sensi dell’articolo 147-ter del 

TUEL; 

b) l’eventuale nota di aggiornamento del DUP, da presentare al Consiglio entro il 15 

novembre di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni; 

c) lo schema di bilancio di previsione finanziario, da presentare al Consiglio entro il 15 

novembre di ogni anno. A seguito di variazioni del quadro normativo di riferimento la 

Giunta aggiorna lo schema di bilancio di previsione in corso di approvazione unitamente al 

DUP. In occasione del riaccertamento ordinario o straordinario dei residui la Giunta 

aggiorna lo schema di bilancio di previsione in corso di approvazione unitamente al DUP 

e al bilancio provvisorio in gestione; 

d) il piano esecutivo di gestione e delle performances approvato dalla Giunta entro 20 

giorni dall’approvazione del bilancio; 
f) ……………….. 

 

10. Il piano esecutivo di gestione (enti locali) 

10.1 Finalità e caratteristiche 

Il piano esecutivo di gestione (PEG) è il documento che permette di declinare in maggior 

dettaglio la programmazione operativa contenuta nell’apposita Sezione del Documento 

Unico di Programmazione (DUP). 

I contenuti del PEG, fermi restando i vincoli posti con l’approvazione del bilancio di 

previsione, sono la risultante di un processo iterativo e partecipato che coinvolge la Giunta 

e la dirigenza dell’ente. 

Il PEG rappresenta lo strumento attraverso il quale si guida la relazione tra organo esecutivo 

e responsabili dei servizi. Tale relazione è finalizzata alla definizione degli obiettivi di 

gestione, alla assegnazione delle risorse necessarie al loro raggiungimento e alla successiva 

valutazione. 

Il piano esecutivo di gestione: 

• è redatto per competenza e per cassa con riferimento al primo esercizio 

considerato nel bilancio di previsione; 

• è redatto per competenza con riferimento a tutti gli esercizi considerati nel 

bilancio di previsione successivi al primo; 

• ha natura previsionale e finanziaria; 

• ha contenuto programmatico e contabile; 

• può contenere dati di natura extracontabile; 

• ha carattere autorizzatorio, poiché definisce le linee guida espresse dagli 

amministratori rispetto all’attività di gestione dei responsabili dei servizi e 

poiché le previsioni finanziarie in esso contenute costituiscono limite agli 

impegni di spesa assunti dai responsabili dei servizi; 

• ha un’estensione temporale pari a quella del bilancio di previsione; 

• ha rilevanza organizzativa, in quanto distingue le responsabilità di indirizzo, 

gestione e controllo ad esso connesse. 
 
 

Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del TUEL e il piano della 

performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono 
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unificati organicamente nel  piano  esecutivo  di  gestione. 

Il PEG facilita la valutazione della fattibilità tecnica degli obiettivi definiti a livello politico 

orientando e guidando la gestione, grazie alla definizione degli indirizzi da parte 

dell’organo esecutivo, e responsabilizza sull’utilizzo delle risorse e sul raggiungimento 

dei risultati. 

Inoltre costituisce un presupposto del controllo di gestione e un elemento portante dei 

sistemi di valutazione. 

 
Il PEG chiarisce e integra le responsabilità tra servizi di supporto (personale, servizi 

finanziari, manutenzioni ordinarie e straordinarie, provveditorato-economato, sistemi 

informativi, ecc.) e servizi la cui azione è rivolta agli utenti finali. Favorendo 

l’assegnazione degli obiettivi e delle relative dotazioni all’interno di un dato centro di 

responsabilità favorisce, di conseguenza, il controllo e la valutazione dei risultati del 

personale dipendente. 

 

 
10.2 Struttura e contenuto 

Il PEG assicura un collegamento con: 

• la struttura organizzativa dell’ente, tramite l’individuazione dei responsabili 

della realizzazione degli obiettivi di gestione; 

• gli obiettivi di gestione, attraverso la definizione degli stessi e degli indicatori 

per il monitoraggio del loro raggiungimento; 

• le entrate e le uscite del bilancio attraverso l’articolazione delle stesse al quarto 

livello del piano finanziario.; 

• le dotazioni di risorse umane e strumentali, mediante l’assegnazione del 

personale e delle risorse strumentali. 

Nel PEG devono essere specificatamente individuati gli obiettivi esecutivi dei quali occorre 

dare rappresentazione in termini di processo e in termini di risultati attesi al fine di permettere: 

a) la puntuale programmazione operativa; 

b) l’efficace governo delle attività gestionali e dei relativi tempi di 

esecuzione; c) la chiara responsabilizzazione per i risultati 

effettivamente conseguiti. 

Le risorse finanziarie assegnate per ogni programma definito nel SeO del DUP sono 

destinate, insieme a quelle umane e materiali, ai singoli dirigenti per la realizzazione degli 

specifici obiettivi di gestione di che ciascun programma contribuisce a realizzare. 

Nel PEG le risorse finanziarie devono essere destinate agli specifici obiettivi facendo 

riferimento al quarto livello di classificazione del piano dei conti finanziario. 
 

Gli “obiettivi di gestione” costituiscono obiettivi generali di primo livello, il risultato atteso 

verso il qualie indirizzare le attività e coordinare le risorse nella gestione dei processi di 

erogazione di un determinato servizio. 

Gli obiettivi specifici, di secondo livello, funzionali al conseguimento degli obiettivi della 

gestione, sono indicati nel piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1 del 

TUEL e nel piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 
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2009, n. 150, assorbiti nel Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui 

all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una 

precisa ed esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere. 
 

La struttura del PEG deve essere predisposta in modo tale da rappresentare la struttura 

organizzativa dell’ente per centri di responsabilità individuando per ogni obiettivo di 

gestione o insieme di obiettivi appartenenti allo stesso programma un unico dirigente 

responsabile. 
 

In ogni caso la definizione degli obiettivi di gestione comporta un collegamento con il periodo 

triennale considerato dal bilancio finanziario. In tale ambito, il PEG riflette anche la gestione 

dei residui attivi e passivi. 
 

Gli obiettivi gestionali, per essere definiti, necessitano di un idoneo strumento di misurazione 

individuabile negli indicatori. Essi consistono in parametri gestionali considerati e definiti a 

preventivo, ma che poi dovranno trovare confronto con i dati desunti, a consuntivo, 

dall’attività svolta. 

Il PEG contribuisce alla veridicità e attendibilità della parte previsionale del sistema di 

bilancio, poiché ne chiarisce e dettaglia i contenuti programmatici e contabili. 

 

 
 


